
Spettabile
ORDINE ARCHITETTI PPC
DELLA PROVINCIA DI VERONA
Via Santa Teresa, 2 
37135 Verona
PEC architettiverona@pec.it

DOMANDA DI ESENZIONE DELLA QUOTA 2026 PER MATERNITÀ/PATERNITA’ ANNO 2025

	Il/la sottoscritto/a
	[bookmark: Testo42]Nome      
	Cognome      

	Nato/a a 
	     
	Il 
	     

	Codice Fiscale      

	Residente a
	     
	CAP
	     

	Indirizzo 
	     
	n.
	     

	Telefono      

	e-mail      

	PEC      

	n. iscrizione Ordine       dal      



chiede l’esenzione della quota associativa relativa all’anno 2026

cosciente della responsabilità penale cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, dichiara che:

	|_| Il/La bambino/a (indicare nome e cognome)      

	Nato/a 
	Il 
	     
	a 
	     

	è mio/a 
	Figlio/a



Oppure
	|_| 	Il/La bambino/a (indicare nome e cognome)      

	Nato/a 
	il      
	a 
	     

	È effettivamente entrato/a in famiglia in data      



· Allego copia certificato di nascita o copia provvedimento di adozione.

· Dichiaro di aver preso visione e di accettare per intero gli articoli del Regolamento per l’esenzione del contributo annuo per le neomamme e i neo-padri e parte integrante della presente domanda.

· Allego consenso al trattamento dei dati (obbligatoria per il trattamento dell’istanza).




     ,      		__________________________
Luogo, Data								Firma



[bookmark: _Hlk62466706]REGOLAMENTO
PER L’ESENZIONE DEL CONTRIBUTO ANNUO PER LE NEOMAMME E NEO PADRI
(Delibera Consigliare del 27/10/2025)

Art. 1
(Oggetto)
Il presente Regolamento disciplina le modalità di determinazione dell’esonero del contributo annuo per le neomamme e i neo-padri professionisti iscritti all’Albo.
Il Contributo annuo è dovuto dagli iscritti in forza comma 2 dell'art. 5 della Legge 24 giugno 1923 n. 1395, “Gli iscritti nell'albo eleggono il proprio Consiglio dell'Ordine, che esercita le seguenti attribuzioni: 2) stabilisce il contributo annuo dovuto dagli iscritti per sopperire alle spese di funzionamento dell'Ordine, amministra i proventi e provvede alle spese, compilando il bilancio preventivo e il conto consuntivo annuale;
dell'art. 37 e dell'art. 18 del Regio Decreto 23 ottobre 1925 n. 2537,” Le spese per il funzionamento della commissione centrale sono proporzionalmente sostenute da tutti gli ordini professionali in ragione del numero degli iscritti. L'ammontare delle spese viene determinato dalla commissione centrale, la quale cura anche la ripartizione di esso tra i vari consigli dell'ordine, a norma del comma precedente, e detta le modalità per il versamento della quota spettante a ciascun consiglio dell'ordine. I consigli dell'ordine possono stabilire nei propri regolamenti interni un apposito contributo speciale a carico di tutti gli iscritti per le spese di cui al presente articolo”
dell'art. 7 del Decreto Legislativo Luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382. “Il Consiglio provvede all'amministrazione dei beni spettanti all'Ordine o Collegio e propone all'approvazione dell'assemblea il conto consuntivo e il bilancio preventivo. Il Consiglio può, entro i limiti strettamente necessari a coprire le spese dell'Ordine o Collegio, stabilire una tassa annuale, una tassa per l'iscrizione nel registro dei praticanti e per l'iscrizione nell'albo, …omissis…”

Art. 2
(Definizioni)
Ai fini del presente Regolamento si intende:
a) per “Consiglio” il Consiglio dell'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Verona;
b) per “Ordine” l'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Verona;
c) per “Iscritto/a” i professionisti uomini e donne iscritti all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Verona;
d) per “contributo annuo” il contributo previsto dall'art. 5 della Legge 24 giugno 1923 n. 1395, dall'art. 37 del Regio Decreto 23 ottobre 1925 n. 2537 e dall'art. 7 del Decreto Legislativo Luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382.

Art. 3
(Determinazione della misura dell’esenzione)
In attuazione dell'art. 5 della Legge 24 giugno 1923 n. 1395, dell'art. 37 del Regio Decreto 23 ottobre 1925 n. 2537 e dell'art. 7 del Decreto Legislativo Luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382 il Consiglio determina il contributo annuo dovuto dagli iscritti per sopperire alle spese di funzionamento dell'Ordine e per l'iscrizione all'Albo.
Il Consiglio determina, se ed in quali limiti monetari e temporali di esonerare il pagamento del contributo annuo per gli iscritti all’Ordine che nell'anno precedente a quello cui si riferisce il contributo abbiano avuto un bambino/a o abbiano avuto un provvedimento di adozione. Nella seduta di Consiglio del 27/10/2025 si delibera l’esenzione totale della quota associativa del 2026 per le neomamme e i neo-padri per i quali si è verificato l’evento nell’anno 2025. Le modalità per accedere a tale beneficio sono stabilite dal presente Regolamento per l’esenzione del contributo annuo per le neomamme e neo-padri pubblicato sul sito dell’Ordine e parte integrante della domanda. 


Art. 4
(Termini e modalità di richiesta)
L’esenzione della quota associativa andrà a valere solo per l’anno solare successivo a quello della nascita del figlio o del provvedimento di adozione. La domanda, redatta in carta semplice secondo modulistica predisposta e corredata della copia del certificato di nascita del bambino, o copia del provvedimento di adozione, deve essere trasmessa alla Segreteria dell’Ordine con PEC all’indirizzo architettiverona@pec.it entro e non oltre il 15 gennaio 2026 
L’istanza sarà trasmessa in Consiglio e sottoposta a Delibera Consigliare, dopodiché sarà data comunicazione all’interessato/a dopo la scadenza fissata per il pagamento della quota stessa, ossia dopo il 31/01/2026.

Art. 5
(Trattamento dati personali)
I dati forniti saranno trattati nel rispetto del dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 s.m.i. come da informativa presente sul sito dell’Ordine al link: https://architettiverona.it/wp-content/uploads/2019/10/Informativa-privacy.pdf, il consenso al trattamento dei dati, dovrà essere reso controfirmato per accettazione dal richiedente. I dati personali forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone fisiche, con rispetto degli obblighi di riservatezza cui è tenuto il Consiglio dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Verona.
[bookmark: _Hlk533060153]Trattandosi di categorie particolari di dati personali ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2016/679, ai fini del trattamento di detti dati sarà indispensabile che l’interessato presti il proprio consenso ai sensi dell’art. 9 comma 2 lettera a) del medesimo Regolamento.
Qualora il consenso non venga prestato, la richiesta non potrà essere presa in carico dall’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Verona. 
Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia alle norme del Regolamento UE 2016/679 del d.lgs. 196/03 così come modificato dal d.lgs. 101/2018 e s.m.i, nonché ad ogni altra normativa e/o provvedimento emanato in materia.

Art. 6
(In caso precedenti mancati versamenti del contributo annuo)
L’esenzione della quota associativa per maternità/paternità è subordinata all'integrale versamento dei contributi dovuti negli anni precedenti e delle eventuali sanzioni connesse.

Art. 7
(Precisazioni)
Il godimento del diritto è ad esclusivo appannaggio degli iscritti all’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Verona. Non avrà valenza per chi non è stato nostro iscritto nell’arco dell’anno 2025. Nel caso di maternità/paternità gemellare o più maternità nel corso dello stesso anno si avrà diritto ad un’unica esenzione nell’anno solare 2026. In caso di genitori entrambi iscritti all’Ordine, l’esenzione sarà riconosciuta ad un solo genitore.
L’esenzione della quota non è retroattiva, cumulabile, prorogabile o rimborsabile. Qualsiasi richiesta o quesito non contemplati dal presente regolamento, saranno esaminati in sede di Consiglio solo se inviati entro il 15 gennaio 2026. 

Art. 8
(Entrata in vigore, decorrenza e scadenza provvedimento)
L’esenzione della quota avrà valenza per la quota associativa relativa al 2026 per gli iscritti che siano diventati genitori nel 2025 o che abbiano in essere un provvedimento di adozione emesso nel corso dell’anno 2025. Non saranno prese in carico domande pervenute oltre la scadenza del 15 gennaio 2026, incomplete della documentazione richiesta o carenti del consenso al trattamento dei dati firmato dal richiedente.


     ,      			____________________________
Luogo, Data									  firma


[bookmark: _Hlk212467917]CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI DELLA PRESENTE INFORMATIVA INERENTE 
AL RAPPORTO DI ISCRITTO ALL’ORDINE PROFESSIONALE


Il sottoscritto      

dichiara di avere preso integrale visione dell’informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE n. 2016/679 presente sul sito dell’Ordine al link https://architettiverona.it/wp-content/uploads/2019/10/Informativa-privacy.pdf e di essere consapevole che la mancata autorizzazione non potrà consentire l’Ordine di prendere in carico la domanda di esenzione quota.

1) Per quanto riguarda il trattamento dei miei dati personali “sensibili” ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Ue 2016/679, nei limiti in cui sia strumentale la finalità perseguita dall’operazione o dal servizio:


|_| esprimo il consenso		|_| nego il consenso


Esprimo, inoltre, il mio impegno a comunicare tempestivamente eventuali rettifiche, variazioni e integrazioni dei dati in Vostro possesso.




     ,      			____________________________
Luogo, Data									  firma
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